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148 STATO PRESENTE
santo pin difficile formare una floria feguita e
enza interfompimento . Per tanto fard meglio
a mio credere I’accennare le varie epiliimpor-
ranti guerre che defolarono I Irlanda in varj
fecoli, cominciando dal fettimo , in cui fi tro-
vano fondamenti ftorici di-qualche fede .  Nel
640, Egifrido Re di Northumberland entro nell’
ifola, e le diede i} guafto, ponendoaferroed a
fuoco tutti i luoghi per dove paffava; e fenza
fermarfi molto tempo , ritornd ne’fuoi ' Stati.
Cenciquanta anni dopo afcuni  popoli venuti
dall> eftreme parti del Settentrione ;5 chiamati
Normanni e Norvegj, giunfero fino nell’ Irlan-,
da 'y lafciando i fegni della loro rapacita verfo
Greco ; e tre anni dopo ternarono , pofCia an-
cora in diverfe altre volte , portando: fempre
feco firagi e defolazioni. Continuarono, cosidal
795. fino all’812.; nel qual ‘tempo’ gli. Scoti »
come allora {i chiamavano anche gli abitatori,
& Irlanda , non che quelli dellaScozia, li vinfe-
ro e ne uccifero la maggior parte. Quefta per-
dita fu per effi ‘un ‘nuovo fprone a tornarvi tre
anni’ 'dopo affai pilt‘numerofi', e fotto l2 con=
dotta di un Capitanio detto Turges dinorvegia;
indi chiamando ‘e trafportando degli altri; loro
Cittadini , ¢ Nazionali , s’impadronirono della
Connacia quafi’ tutta, della maggior parte, dell’
Ultoniay della Lagenia 5 e della Midia o Meath.
Come quefti nuovi conquiftatori. erano Pagani,
fi ‘pofero a diftruggere ‘anche la Religione de’
miferi abitatori vinti; e per tuttodove s’eftefe-
1o le loro armi, demolireno le Chiefc‘Cxiﬂiﬁne,
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